
 (giovinezza) 
 
 CANTICORUM JUBILO (Georg Friedrich Haendel – 1685/1759)     
        

Canticorum jubilo Regi magno psallite                                                                                          
Iam resultent musica, unda, tellus, sidera.  
Personantes organis jubilate, plaudite. 
Laudate Dominum, alleluja! 
Laudate Eum in organo et choro. 

 
 

Con il giubilo dei cantici 
elevate il vostro canto al grande re. 
E con la musica vibrino 
l'onda, la terra, gli astri 
e giubilate, giubilate battendo i tasti degli organi 
Lodate Dio, alleluja! 
Lodatelo con il suono dell’organo ed il canto del coro. 
 
 
 
 
 
(incontro con il povero) 
 
O COR AMORIS (Lorenzo Perosi – 1872/1956) 

  O cor amoris victima 
     Coeli perenne gaudium 

Mortalium solacium 
    Mortalium spes ultima 

     Spes nostra tu cui petimus  
  Defende nos in proelio 

Defende nos in patria 
O cor amoris victima. 

 
O cuore, vittima dell'amore, 
gioia perenne del cielo, 
sole dell'umanità, 
speranza ultima dell’umanità.  
 
O speranza cui ci appelliamo 
difendici nella lotta, 

 difendici in patria, 
O cuore, vittima dell'amore 
 
 
 
 



(incontro con Cristo a S. Damiano) 
 
 
GIESÙ, GIESÙ (lauda, F. Belcari) 
 
Giesù, Giesù, ognun chiami Giesù; 
chiamate questo nome col cor e con la mente, 
e sentirete come Egli è dolce e clemente; 
ch’il chiama fedelmente sente nel cor, nel cor Giesù.     
Giesù, Giesù, ognun chiami Giesù; 
Giesù amor divino, Giesù, Giesù mio diletto, 
Giesù benigno e pio, Giesù tutto perfetto, 
Giesù ver huomo e Dio mi fa chiamar, chiamar Giesù. 
  

 
 
 
 

(sogno del Papa sul Laterano cadente) 
 
DISCENDI SANTO SPIRITO (Corale) 

 
Discendi Santo Spirito, le nostre menti illumina. 
Del ciel la Grazia accordaci, Tu Creator degli uomini. 

 
Chiamato sei Paraclito, e dono dell’Altissimo; 
sorgente limpidissima, d’amore fiamma vivida. 

 
I sette doni mandaci, onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide, in Te sapienza attingano. 

 
I nostri sensi illumina, fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l’anima, nei nostri corpi deboli. 
 
Dal male Tu ci liberi, serena pace affrettaci; 
con Te vogliamo vincere, ogni mortal pericolo. 

 
Il Padre Tu rivelaci, onnipotente Spirito; 
per sempre tutti credano, in Te divino Spirito. Amen. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
(approvazione della regola) 
 
IESU DULCIS MEMORIA   (Tomàs Luis de Victoria – 1548/1611) 
 
Jesus, dulcis memoria, 
dans vera cordis gaudia, 
sed super mel et omnia, 
eius dulcis praesentia. 
 
Nil canitur suavius, 
nil auditur jucundius, 
nil cogitatur dulcius, 
quam Jesus Dei Filius. 
 
Jesu, spes paenitentibus, 
quam pius es petentibus, 
quam bonus te quaerentibus, 
sed quid inveniantibus? 
 
Nec lingua valet dicere, 
nec littera exprimere, 
expertus potest credere 
quid sit Jesum diligere. 
 
Sis, Jesu, nostrum gaudium 
qui es futurus praemium, 
sit nostra in Te gloria 
per cuncta semper saecula. 
Amen. 
 
Gesù, dolce memoria 
che dai la vera gioia al cuore, 
più del miele e di ogni cosa 
la sua presenza è dolce. 
 
Nulla si canta di più soave, 
nulla si ascolta di più giocondo, 
nulla si pensa di più dolce 
che Gesù, Figlio di Dio. 
 
Gesù, speranza ai penitenti, 
quanto pio sei a chi ti prega, 
quanto buono sei a chi ti cerca, 
ma che cosa sei per chi ti trova?  
 
Né la lingua basta a dire, 
né lo scritto può esprimere, 
solo chi prova, può credere 
che cosa sia amare Gesù. 
 



Sii, Gesù, la nostra gioia, 
Tu che sarai il nostro premio, 
sia in Te la nostra gloria 
per i secoli eterni. 
Amen. 

 
 
 
 (incontro con il Sultano) 
 

MAGI VIDERUNT STELLAM    (Tomàs Luis de Victoria – 1548/1611) 
  

Magi viderunt stellam,  
qui dixerunt ad invicem:  
Hoc signum magni Regis est,  
eamus et inquiramus eum,  
et offeramus ei munera,  
aurum, thus et myrrham,  
Alleluia.  
 
 
Vista la stella i Magi dissero l’un l’altro: 
questo è il segno di un grande Re, 
andiamo a cercarlo ed offriamogli in dono 
oro, incenso e mirra. 
Alleluia. 

 
 

 
(presepio di Greccio) 
 
O SACRUM CONVIVIUM  (Luca Marenzio 1553/1599) 

 
O sacrum convivium!  
in quo Christus sumitur:  
recolitur memoria passionis eius:  
mens impletur gratia:  
et futurae gloriae nobis pignus datur.  
Alleluia.  
 
O sacro convito, nel quale Cristo diventa nostro cibo, 
si perpetua il memoriale della sua passione; 
l’anima nostra è riempita di grazia, 
e ci è dato il pegno della gloria futura. 
Alleluia, alleluia 

 
 
 

  
 
 



(Stimmate) 
 
TU MI GUARDI DALLA CROCE  (Melodia attribuita a W. A. Mozart – 1756/1791) 

 
 Tu mi guardi dalla croce, 

questa sera mio Signor! 
 ed intanto la Tua voce  
 mi sussurra dammi il cuor! 
 
 Questo cuore troppo ingrato 
 oh, comprenda il Tuo dolor! 
 e dal sonno del peccato 
 lo risvegli, alfin, l’Amor! 
 
 Madre afflitta, tristi giorni 
 ho trascorso nell’error! 
 Madre buona, fa ch’io torni 
 lacrimando al Salvator!  
 
 
  
 
 
 
 
 
 

(cantico delle creature) 
 
 
LAUDATO SIE SIGNOR (Christo ver’huom e Dio) 
 
Christo ver’huom e Dio 
Sotto spetie di pan ti adoro io. 
Laudato sie Signor per frate sole 
radiante e bello illumina la terra 
et de te porta significatione 
assieme a sora luna et alle stelle: 
in cielo l’hai formate 
clarite et pretiose e ancora belle. 
 
Christo ver’huom e Dio 
Sotto spetie di pan ti adoro io. 
Laudato sie Signor per frate vento 
per aere et per nubilo e onne tempo, 
per sora acqua humile et pretiosa 
per frate fuoco forte et iocundo, 
per sora matre terra  
la quale ne sustenta et governa. 
 
Christo ver’huom e Dio 



Sotto spetie di pan ti adoro io. 
Laudato sie Signor per ki perdona 
e per lo tuo amor tutto sopporta 
beati quelli ke si salveranno 
facendo le tue sante voluntati 
cun grande humilitate 
benedicendo sempre e ringraziando. 
 
 
 
 
 
(Francesco e Chiara) 
 
SALVE SANCTE PATER    (Inno – Stimmate di san Francesco) 
 
Salve, sancte Pater, patriæ lux, forma Minorum: virtutis 
speculum, recti via, regula morum: carnis ab esilio, 
duc nos ad regna polorum. 
 
Salve, Padre santo,nostra luce, modello dei Minori: 
specchio di virtù, via verso ciò che è retto, regola di vita. 
Dall’esilio della carne, conducici al regno dei cieli. 
 

 
 
 
 
 Canto finale 
  
 FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA (Riz Ortolani) 
 

Dolce sentire 
come nel mio cuore, 
ora umilmente, 
sta nascendo amore. 
Dolce capire 
che non son più solo 
ma che son parte 
di una immensa vita, 
che generosa 
risplende intorno a me: 
dono di Lui 
del suo immenso amore. 
Ci ha dato il cielo 
e le chiare stelle 
fratello sole 
e sorella luna; 
la madre terra 
con frutti, prati e fiori 



il fuoco, il vento, 
l'aria e l'acqua pura 
fonte di vita, 
per le sue creature 
dono di Lui 
del suo immenso amore 
dono di Lui 
del suo immenso amore. 
del suo immenso amore. 
 
(Sia laudato nostro Signore  
che ha creato l'universo intero. 
Sia laudato nostro Signore 
noi tutti siamo sue creature: 
dono di Lui del suo immenso amore 
beato chi lo serve in umiltà.)  
 


